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Il caso Sicilia 
al Quirinale 

POLITICA INTERNA 

Intervistato in facoltà tra i suoi studenti 
dice che le parole di Cossiga sono a favore 
di quanti lottano contro la mafia 
«Una censura in fondo è ben poca cosa» 

«Gli atti acquisiti nei processi 
devono essere portati a dibattimento » 
«Farò il professore per poco tempo 
ma non sarò sindaco comunque» 

Orlando, il giorno dopo, rilancia 
«La denuncia di Bonsignore resa nota dopo la sua morte» 
Una mattinata con Leoluca Orlando, tra gli studenti 
di giurisprudenza, il giorno dopo la «censura» di 
Cossiga. L'ex sindaco rilancia: «La denuncia presen
tata da Bonsignore è stata tirata fuori dai magistrati 
solo dopo la sua morte». «Cossiga? Ha lanciato un 
appello forte a chiudere i procedimenti in corso». E 
ancora: «Farò il sindaco di Palermo ma solo alle mie 
condizioni». 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Il professor . 
Leoluca Orlando sale in catte
dra, distribuisce qualche 30 ad 
allievi preparati, polarizza su 
di se per un'intera mattinata 
l'attenzione della facoltà di 
giurisprudenza. Il giorno più 
lungo della sua carriera politi
ca, l'ex sindaco di Palermo lo 
inizia con un ritomo al passa
to. Un ritorno all'università do
po cinque anni di aspettativa. 
Se provi a domandare al bidel
lo chi sta facendo gli esami di 
diritto pubblico regionale, lui. 
risponde candidamente: «U 
sindaco, u sindaco Leoluca». 

Ed eccolo finalmente da

vanti a taccuini e telecamere il 
giorno dopo l'aspro rimprove
ro del capo dello Stato, in una 
Palermo tramortita dallo sci
rocco, scioccata dall'ennesi
ma ondata di velenose polemi
che. Orlando si difende? No. 
Orlando rilancia com'è nel suo 
stile. Dice: -Quello di Cossiga è 
un documento a favore di 
quanti nello Stato vogliono 
continuare a lottare contro la 
mafia. Credo che sia un docu
mento importante, storico, ve
nuto non dopo un omicidio o 
un funerale, ma dopo una de
nuncia politica. In tante altre 
occasioni abbiamo dovuto 

aspettare un delinei per avere 
una risposta cosi forte». Gli stu
denti escono a Irolli: dalle aule 
e circondano l'ex sindaco. Or
lando suona la carica: -Il delit
to Bonsignore stava rischiando 
di passare inosservato. Abbia
mo scoperto dopo .a morte di 
quell'onesto funzionario della 
Regione che vi è una relazio
ne, una denuncia, rimasta nei 
cassetti della magistratura. 
Con questo povero lunziona-
rio che ogni giorno chiedeva 
alla moglie se per caso fosse 

•arrivata la convocazione del 
giudice che gli avrebbe con
sentito di spiegare la natura 
delle accuse che faccvii. Quel -
fascicolo è uscito dai «assetti 
solo dopo l'omicidio di Bonsi
gnore. E una cosa inquietante 
sulla quale dobbiamo nllette-
re, non bisogna aspettare un 
delitto per poter fam giustizia. 
Dire queste coso ad atta voce 

; costituisce forse una scanda
lo?». 

Sindaco, lei Instate! con I cai-
setti del giudici die restano 
chiusi. Ma Giovanni Fidcoae 
le ha risposto Invitandola a 

farei nomi... 
lo mi rifiuto di fare polemiche 
con chicchessia perché cedo 
che la lotta alla mafia sia molto 
più importante di una hattuta 
felice o infelice di questo o di 
quel magistrato. 

Sono in lauti a pensar* elle 
dopo l'Intervento del capo 
delio Stato lei è rimarito so
lo. Qua! è la sua opinlo ne? 

lo credo che se qualcuno mi 
considera solo, so che sono in 
compagnia di tanti che sono 
rimasti isolati chiedendo giu
stizia. In un paese civile non è 
possibile lasciare al dolere dei 
familiari delle vittime del a ma
fia il bisogno di verità e gijsti-
zia. Processi che durano molli 
anni finiscono per essere intol
lerabili, in un paese civile. I 
processi devono andare a di
battimento ed è necessario co
noscere in quella sede le prove 
acquisite, i dati, I riferimenti. 

Ma è proprio «u quoto pun
to ebe Couiga l'ha censura-
UT 

Si sta cercando di crear: una 

contrapposizione tra il capo 
dello Slato e me. Ma la realtà 
vera invece è ben diversa. Piut
tosto che parlare di Cossiga e 
Orlando, vogliamo parlare del
lo Stato contro la mafia? E allo
ra nel documento del Quirina
le c'è un appello forte a con
cludere i procedimenti in cor
so, c'è un appello forte al mini
stro di Graia e giustizia per
ché disponga ove necessario 
anche ispezioni e attivi il pro
prio potere disciplinare. E cosi 
via. lo ho espresso apprezza
mento per la posizione assun
ta dal presidente e lo ribadi
sco. Se il prezzo che debbo pa
gare, che dobbiamo pagare 
tutti, perché possa essere più 
forte la lotta contro la mafia è 
un aggettivo in più o in meno, 
credo che sii il prezzo minore. 
Pensate quanti sacrifici di vile 
umane abbiamo dovuto paga
re in questo nostro paese per 
liberarci dall'ipoteca mafiosa. 
E allora, una censura è ben po
ca cosa - anche quando ci fos
se, ma io non l'ho colta - ri
spetto a tanti morti ammazzati. 

Al centro della sua denuncia 

ci sono I delitti eccellenti di 
Palermo, I rapporti tra mafia 
e politica. Lei pensa davvero 
che i magistrati abbiano la 
mano le prove per incastra
re I mandanti di quegli omi
cidi, per svelare finalmente 
l'Intreccio tra amminlstnito-
ri emafloti? 

lo dico che bisogna andare 
avanti avendo la consapevo
lezza che i magistrati impegna
ti nella lotta contro la mafia 
hanno pubicamente dichia
rato che quando ad un pentito 
si fa l'ipo esi di un rapporto tra ' 
mafia e politica, il pentito non 
parla più. Ditemi: che Slato è 
uno Sta"c> ch>; consente che vi 
sia una zona d'ombra sulla 
quale non ci possa essere nes
suna forma ci:, investigazione? 

I magliitnill sostengono eoe 
I politici interrogati ni gli 
omicidi Mlnttarella, La Tor
re, Insalai:0, sono «tati reti
centi. , 

Un motivo in più per chiedere 
che gli atti acquisiti nei proces
si vengano portati a dibatti
mento. In quella sede potrem

mo vedere quali politici hanno 
parlato e quali invece sono sta-

' ti reticenti. 
Senta Orlando, lei e ritorna
to ad insegnare dopo cinque 
anni di assenza dall'univer
sità. SI tratta solo di una bre
ve parentesi? 

State tranquilli, sono tomaio a 
fare il prolessore ma per poco, 
molto poco. 

Significa che tornerà a fare 
li sindacodi Palermo? 

Spero di si. Ma se qualcuno ri
tiene che io debba fare il sin
daco comunque, quel qualcu
no commette un errore. In 
questo caso faro il professore 
universitario. Mi auguro invece 
di poter fare il sindaco di Paler
mo dando risposta ai tantissi
mi cittadini che hanno detto 
no e basta ad una politica con
dizionata dagli interessi illeciti 
e mafiosi. 

Orlando lascia Giurispru
denza a grandi falcate, stringe 
decine di mani, sparisce den
tro l'Alletta blindata. Il bidello: 
•U sindaco non lo fotte nessu
no...». 

E il procuratore subito lo convoca 
«Ci spieghi quelle sue accuse» 

: .. Ieri - a tarda sera - una notizia clamorosa: Orlando 
- aveva raggiunto Caltanissetta per essere interrogato 
y dal procuratore capo Salvatore Celesti. In veste di 
•.testimone. Cossiga aveva sollecitato i procuratori 
.."generali a valutare eventuali reati commessi dall'ex 
.-sindaco di Palermo durante la puntata di «Samar-
f canda», dove Orlando aveva parlato dei delitti politi-
••'-cormafiosi. .••..--!,..•,!•••..,•:•. • • •_ ,.,„• ; 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

: M PALERMO. «Nei cassetti dei 
'. magistrati ce n'è abbastanza 
.per fare chiarezza»: una frese 
; che ha già provocato un ter-
. remnoto. E la convocazione di 
Orlando a Caltanissetta ha im
presso a questo scenario una 
brusca quanto improvvisa ac-

_ esecrazione. Mafia e antimafia: 
la partita a Palermo non sarà 
più come prima. Si volta pagi
na. I grandi poli di aggregazio
ne, gli uomini simbolo, la tra
sversalità che ha tenuto insie
me in questi anni giudici e po
liziotti, cittadini comuni e reli
giosi, politici di diverse ispira
zioni ideali e intellettuali, 
questo vero e poprio «pool» di 
massa, oggi è messo seriamen

te in discussione. È un pool -
giova ricordarlo - che in questi 
anni, in ripetute occasioni, ha 
supplito alla latitanza dello 
Slato. Solo che adesso lo Stato 
è entrato in campo attraverso 
la sua massima espressione: il 
presidente della Repubblica. E 
ieri mattina, al palazzo di giu
stizia di Palermo, tutti si rende
vano conto che era accaduto 
qualcosa di assolutamente 
inedito. Davvero difficile pre
vederne gli sviluppi. Calcolo 
miope quello di volersi appi
gliai? a questo o quel brano 
del comunicato del Quirinale 
per alimentare un'eterna resa 
dei conti. 

Cossiga - su questo sono 
tutti d'accordo - ha dimostrato 

un'aperta irritazione di fronte a . 
un «caso-Palermo» che Inne
sca, un giorno si e uno no, una 
crisi istituzionale. E in positivo? 
A giudizio di Guido Lo Forte, 
sostituto procuratore della Re
pubblica, siamo finalmente in 
presenza di un'*insegnamento 
alto e rigoroso sul modo in cui. . 
in un moderno slato di diritto, ,-
deve essere condotta la lotta 
alla mafia». E quali i punti car-. 
dine, oggi considerati adatti, e 
che vanno a sostituire le cer
tezze di un recente passato? -Il 
principio dell'assoluta indi
pendenza della magistratura -
incalza Lo Forte - . Un princi
pio in difesa di un impegno ri
goroso, sostenuto da un gran
de senso di responsabilità, a 
tutela della vita democratica, 
dei diritti dei familiari delle vit
time, e anche delle stesse per
sone imputate nell'ambito di 
un giusto procedimento pena
le». , 

Il procuratore generale Vin
cenzo Paino è uno dei quattro 
procuratori siciliani chiamati a 
rapporto dal capo dello Stato. 
•Ho manifestato subito la mia 
soddisfazione quando il Quiri
nale ha annunciato la nostra 

convocazione, adesso, ovvia
mente, sono ancora più sere
no». I quattro alti magistrati (è 
un particolare che può dare il 
senso dell'importanza che 
Cossiga annette alla sua Inizia
tiva) sono stati ascoltati solo in 
presenza del presidente e di 
un avvocato dello Stato che ha 
verbalizzato tutto. Solo quan- ! 
do Cossiga si è reso conto che I 
procuratori generali avevano 
già à^tofriódo di esprimersi 
liberamente su una materia 
delicatissima e incandescente 
ha fatto partecipare alla riunio
ne il ministro di Grazia e giusti
zia Vassalli. 

I magistrati palermitani ieri 
erano apparsi finalmente uniti. 
Attentissimi anche nelle battu
te più informali o nelle dichia
razioni volutamente anonime, 
a non inciampare più nella ca
tena di Sant'Antonio dei veleni 
che producono altri veleni. 
Calcolo? Espedienti tempora
nei? Riverniciatura nella fac
ciata di un palazzo che per de
cenni ha mostrato all'opinione 
pubblica crepe profonde e mai 
sanate? É proprio questo il pa
rere di Giuseppe Di Lello, giu
dice dell'istruttoria prelimina
re. Parla di un'»immolivata 

esplosione collettiva di ottimi
smo», mentre in realtà si sta vi
vendo il preludio di «un'altra 
estate dei veleni». Non si ve
dranno - prevede Di Lello -
•né vincitori né vinti» mi una 
•deleglttimazione ultc>Roie»del 
fronte antimafia. E ancora: 
•Chi gioisce per questa vittoria 
di Pirro mostra di non aver ca
pito la "gravità dello (contro. È 
auspicabile che si torni al con
fronto 'sftriza genera Illazioni 
né qualunquismo». Ma un pre
ciso passaggio del comunicato 
del Quirinale (laddove ci si ri
volge al procuratori generali -
non siciliani, ndr- per valutare 
•l'eventuale rilevanza penale 
di accuse relative ad Inammis
sibili interferenze nell'attività 
giurisdizionale») aveva chia
mato pesantemente in causa 
Orlando, 

Orlando - ed è quello uno 
dei punti più delicati della fac
cenda - finora non a itolo in 
grado di provare l'accusa di in
sabbiamento di alcune indagi
ni sui grandi delitti politici. E in 
particolare, sul delitto La Tor
re, ha mostrato di aver : infor
mazioni parziali e, pur certi 
versi, enate. Ci saranno conse
guenze penali?: lo avevamo 

«La mafia "doveva" uccidere quell'uomo» 
I Così un sindacalista analizza il delitto 

: C'è il rischio di considerare il delitto di Giovanni Bonsi
gnore come uno dei tanti delitti di mafia. Invece è un 

• omicidio diverso. È l'opinione di Paolo Brutti, nuovo re-
;• sponsabile meridionale della Cgil. «Colpendo Bonsigno-

r re - dice - la mafia ha voluto mettere la sordina all'ini-
• zìativa del sindacato e indicare ai lavoratori della pub-
• blica amministrazione che l'unica via da prendere è 
, quella del vecchio ordine». 

STEFANO BOCCONETTI 

• •ROMA Dopo l'assassinio 
di Giovanni Bonsignore. a Pa
lermo (il funzionario della Re
gione rimosso dui suo incari
co, prima di esseie colpito dal
la mafia) le minscce di morte 
a Giuseppe De Santis. segreta
rio Cgil della Funzione pubbli
ca. Perché sono questi, ora.gli 
obiettivi della malia? 

•C'è il rischio di considerare 
l'omicidio Bonsignore solo 
uno dei tanti omicidi della ma
fia. Ai quali magari si comincia 
a fare l'abitudine. E. invece, 
questo è un omicidio diverso». 
Paolo Brutti è appena arrivato 
alla segreteria nazionale della 
Cgil. Da circa un mese è il nuo
vo responsabile meridionale 
della confederazione di corso 
d'Italia. La prima cosa che ha 
fatto è stata correre in Sicilia 
non appena avu:a la notizia 
dell'uccsionc di Bonsignore 

Brutti parlavi di un «omici
dio diverso» da tanti altri. 
Perché? 

Diverso perché penso che col

are la malia an
sia voluto mettere, nel modo 
Più drammatico, la sordina ai-
iniziativa del sindacato. All'i

niziativa della Cgil in particola
re. 

Chi era Giovanni Bonsigno
re? 

Andando giù in Sicilia, l'idea 
che mi sono fatto di lui è quel
la di un uomo di grande inte
grità, ineccepibile. Un uomo 
che non consentiva che fosse
ro violale le norme e le regole. 
A Palermo ho sentilo di lui 
questa definizione: era un uo
mo «spigoloso». E con questa 
definizione s'intende chi non 
cista. 

E cosa ha portato al sindaca
to? 

Giovanni Bonsignore non era 
molto che si era avvicinato al 
sindacato. Aveva portato la 
sua competenza, maturata in 
tanti anni di lavoro alla Regio
ne. Era una preziosissima fon
te di conoscenza. Ma aveva 
portato soprattutto le sue de

nunce. Bonsignore ha permes
so al sindacalo palermitano di 
conoscere quell'enorme 
meandro di procedure che re
golano la pubblica .ammini
strazione nell'isola. Leggi in
sufficienti, caotiche, tanto 
caotiche che impediscono 
qualsiasi controllo, quindi la 
completa subordinazione agli 
interessi «esterni» all'ammini
strazione. , ,,,. : - . . . - , . 

Puoi essere un po' più espli
cito? 

Per capirci: ovviamente un ma
fioso quando si rivolge all'am
ministrazione, lo fa per una ri
chiesta illegittima. E l'ammini
strazione avrebbe delle dilli-
colta ad esaurirla cosi com'è. 
Ed allora ecco che si applica 
quel meandro di norme rivela
to da Bonsignore. E in quella 
giungla di leggi che una richie
sta illegittima diventa legittima, -
assume tutti i crismi della lega
lità 

E tutto questo è «tato denun
ciato da Bonsignore. 

Ha (alto di più. Aveva comin
ciato a battersi contro un siste
ma che neanche tutela chi si 
oppone, chi protesta. Bonsi
gnore voleva cambiare quel 
dedalo di leggi che permette 
l'intreccio tra criminalità e po
litica. E strada facendo si è ac
corto che in Sicilia un funzio
nario della Regione non ha 
strumenti per difendersi. Ma lo 
sai che in Sicilia la Regione au
tonoma non ha neanche 're
cepito» la legge-quadro sulla 

contrattazione nel pubblico 
impiego?. 

E che significa? 
Per capire: signilica semplice
mente che in Sicilia non vale 
quella che per gli uffici è. un 
po', l'equivalente dello "Statu
to" nelle fabbriche. Nell'isola, 
il sindacato non ha gli stru
menti contrattuali, riconosciuti 
per legge, di tutela dei lavora
tori. Anche questa era una de
nuncia di Bonsignore. 

E per questo, secondo te, 
l'hanno ucciso? 

Non sono in inquirente. Spet
terà alla magistratura indaga
re, stabilire Te responsabilità. 
Però sono convintissimo che 
Bonsignore è stato assassinato 
per Indicare agli altri lavoratori 
della pubblica amministrazio
ne che l'unica via da prendere 
è tornare al vecchio ordine. La 
trasparenza nelle procedure 
alla Regione, i diritti sindacali, 
la libertà di denuncia sono co
se gravissime per la mafia. Se 
ci pensi bene, sono le cose più 
gravi: perché non mettono in 
discussione qualche 'aliare», 
magari qualche «appalto». 
Mettono in discussione un si
stema sul quale prospera la 
criminalità organizzata. 

Un «omicidio simbolico», In
somma. Di chi la responsa
bilità politica? 

Non mi pare ci possano essere 
dubbi. Le responsabilità politi
che sono evidentissime. E so
no di chi poteva cambiare quel 

Una veduta 
del palazzo 
di giustizia 
di Palermo 
Inalto -v-
a sinistra. 
Leoluca 
Orlando 

chiesto ai giudici di Palermo. 
Sia Paino che Pietro Giamrnan-
co. procuratore aggiunto, han
no lasciato intendere che: il 
problema forse esiste. Ma licu-
ramente, questa volta, ncn ri
guarda Palermo e il suo P.itaz-
zo. Almeno per una ragione: i 
giudici palermitani essendo 
parte offesa, non potrcb>;ro 

essere titolari di un simile pro
cedimento. Scatterebbe il 290 
del codice penale per «vilipen
dio dell'ordine giuridizionale», 
con pena prevista dai 6 mesi ai 
3 anni. 

E di questo che si è discusso 
ieri notte a Caltanissetta? È 
questo l'eventuale reato conte
stato ad Orlaido? O l'anda

mento dell'incontro tra l'ex 
sindaco e II procuratore è sta o 
di tipo interlocutorio in riferi
mento ad indagini sui grandi 
delitti? Ad ogni modo l'ipotesi 
di un «Orlando processato» è 
davvero inqu etante e al di so
pra della più pessimistica del e 
ipotesi. Cosi, in un comunica
to, numeiosi lamiliari delle vit

time hanno espresso «piena 
solidarietà a Orlando che ha 
dato voce al bisogno di verità e 
giustizia dei parenti delle vitti
me e di tutta la società civile» e 
lanciato una stoccata ad «alcu
ni settori della magistratura» 
dai quali si attendono «concre
te risposte su tanti delitti di ma
fia». 

sistema di procedure e non 
l'ha fatto. Di chi poteva intro
durre criteri di trasparenza e 
non l'ha fallo. Di chi ;x>teva 
garantire un minimodi e ini li ai 
lavoratori e non l'ha fiuto. 

SU più esplicito. 
La colpa è della Regione che 
non ha cambiato quello stato 
di cose, è del commissario di 
governo che non ha controlla
to. Ed è del ministro (lava. So- . 
no questi i responsabili politici: 
loro potevano cambiare-. Non 
l'hanno fatto esponendo cosi 
ai colpi della malia chi. si batte
va per la trasparenza. 

E perché non l'hanno fitto? 
Perché i politici loca i hanno 
interesse a far passare i proget
ti delle proprie clientele e |ì*r-
che i politici nazionali hanno 
interesse a tutelare i loro glan
di elettori siciliani. . 

Insomma, Bonsignore e ma-
to lasciato solo. 

In questi casi, in questi dram
matici casi, si risponde sempre 
di no. lo non so, perì, se sia 
stato vero. So che oggi il sinda
cato palermitano devi: sapere 
che non è solo. Dietro h;i tutto 
il sindacato, tutta la Cpll. lo so
no stato a Palermo pochi gior
ni fa: ho visto anche molta 
preoccupazione. Ti ussicuro. 
però, che nessuno ha dette di 
voler disertare questa batta
glia. Certo non è una battaglia 
che possono fare singoli nomi
ni o -pezzi» di sindacato. La fa
lerno tutti. A Palermo e 1 Ro
ma. 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. S • maggio 1990 

Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione 19 mutamenti culturali 

Contenni» nazionale sulla Kuoln 
le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arcirugazzi, 

Snals, Movimento Popolare, Fnisin 

. n 
' Bianca Gelli 

Una legge per l'educazione sessuale 
• 

r , ;•• Come conia quando valutare 
scritti di 

Benedetto Vertccchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cecconi, Rota Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Matilde Collari Galli. Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de •l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo ri. £2029409. 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
«VALLE DEL CONCA» 

CORIANO (FO) 

A wlso di gara per estratto 
(Licitazione privata) 

Questo Ent>9 rende noto erto sarà indetto l'appalto per l'affida
mento della realizzazione elei lavori di Ristrutturazior» dal si
stema di approvvigionamento idrico da eseguirsi In località 
dal Comuni di M. Coplolo, IN. Cerignona, M. Grimano, Sasso-
Mtrlo, Montescudo, Montecolombo, Gemmano. L'opera ver
rà tlnanziataa norma dell'art. 17 commi 38 e 42 legga 11/3/1988 
n. 67. dalla Cassa DD.PP. con I tondi del risparmio postale 
(O.M. 1/2'8S) per il 90% e fior il restante 10% con fondi della 
Regione Emilia Romagna. 

Imporlo a basa (Tasta t_ 1402.499.663 
Il termini) ci ultimazione dei lavori che sarà indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 1300 gior
ni. L'Ente procederà all'agtiludicazione del lavori con il meto
do della tic fazione privata, al sensi dell'art. 24 tenera b) della 
legge 8/8/1977 n. 584 e suc:esslve modifiche ed Integrazioni, 
con l'ammissibilità di offerto anche In aumento. 
Per l'aggiudicazione sera ssgulto II criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati in ordine decrescente: 

1. valco tecnico dell'opera, 
2. prezzo dell'offerta 
3. costo di oserclzio (solo per impianti) 
4. tempo di ultimazione dei lavori. 

L'Ammlmstrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione 
anche nel caso che tosse pervenuta una sola offerta valida co
me pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art 20 « se
guenti cella legge n. 8/8/67 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché consorzi di Imprese ai sensi dell'ari 6 
della legge 12/2/87 n. 80. 
Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bardo integrale di gara dovranno per
venire entri) lo ore 12 del 15/6/1990 al seguente Indirizzo: Con
sorzio acquedotto «Valle del Conca» P Jtza Mazzini n. 8 • 47040 
Corlano (Fa). 
Gli Invili a presentare le ottone saranno spediti entro II termi
ne previsto dall'ultimo comma dell'art. 7 della legge 17/2/1987 
n. 60. L'avviso di gara 6 stalo inviato In data 21/5/90 all'Ufficio 
Pubblicazioni della Comunità Economica Europea, ed all'Uffi
cio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana In dati 22/5/90. 
Copia del bando integrale |>otrà essere ritirata presso: Con
sorzio Acquedotto -Valle de I Conca» P.zza Mazzini 8 - Corla
no da Incurlcatl muniti di delega dell'Impresa Interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appaltan

ti. PRESIDENTE te. 

l'Unità 
Venerdì 
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